
Altri  Percorsi,  «la  nuova
stagione  ritrova  una  spinta
coraggiosa»
Sette titoli che insieme propongono una visone originale del
teatro contemporaneo, con attori e autori giovani come Marta
Cuscunà o stelle come Maria Paiato e Arianna Scommegna, o
ancora il ritorno del Teatro del Carretto di Lucca in omaggio
a Benvenuto Cuminetti e una rassegna in tre titoli con César
Brie:  questa  la  nuova  stagione  di  Altri  Percorsi,  che
l’assessore  alla  Cultura,  Turismo  ed  Expo  del  Comune  di
Bergamo Nadia Ghisalberti ha definito “un ritorno al futuro”.

«Il  cartellone  preparato  da  Maria  Grazia  Panigada  –  ha
dichiarato l’assessore – parte da uno sguardo attento alle
origini  della  rassegna,  arrivata  alla  35ma  edizione,  per
ritrovare quella spinta coraggiosa nel percorrere le strade
nuove del teatro ed essere al centro di una rete di proposte
che guardano alla ricerca e alla sfida dei linguaggi. Ci piace
poter ospitare un debutto nazionale “Due donne che ballano” di
Veronica  Cruciani,  che  vede  in  scena  per  la  prima  volta
insieme due straordinarie attrici quali Maria Paiato e Arianna
Scommegna. Per il teatro, ospitare le prove di un debutto
significa  poter  convivere  con  il  work  in  progress  di  un
lavoro; per la città significa invece condividere un momento
di produzione culturale che può uscire dai confini di Bergamo.
La programmazione nasce anche per dare al Teatro Sociale una
nuova centralità e, soprattutto, una linea artistica e una
vocazione che ancora non aveva trovato da quando è stato, con
lungimiranza,  restituito  alla  sua  funzione  teatrale.  Siamo
onorati di ospitare, per la prima volta in Altri Percorsi,
César Brie, a cui dedichiamo una personale con tre spettacoli;
ci piace poi aprire la stagione ricordando la Grande Guerra,
con  uno  spettacolo  che  ha  appena  debuttato  riscuotendo
notevole successo di critica e di pubblico».
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«Negli ultimi anni si è andata spegnendo la volontà iniziale
di Benvenuto Cuminetti – ha affermato il direttore artistico
Maria Grazia Panigada –, di realizzare con Altri Percorsi una
stagione, in parallelo a quella della prosa “maggiore”, che
fosse  di  ricerca,  che  fosse  un  luogo  di  elaborazione  di
pensiero  e  di  condivisione  per  spettatori  di  generazioni
diverse, per giovani pronti a vivere le messinscene non come
obbligo  scolastico,  ma  come  possibilità  di  vivere
un’esperienza in cui la città riflettere se stessa tramite il
teatro».

«La Stagione 2015-2016 vedrà il ritorno di Altri Percorsi a
quella  che  è  stata  la  sua  vocazione  originaria  –  ha
sottolineato il direttore del Teatro Massimo Boffelli – ossia
quella di offrire al pubblico bergamasco una panoramica di
quello  che  è  il  teatro  di  ricerca  e  la  drammaturgia
contemporanea oggi. Lo farà nella cornice del Teatro Sociale,
all’interno della quale saranno ospitati 6 dei 7 titoli in
programma, compreso un importante debutto nazionale di una
nuova produzione, a dimostrazione della volontà di valorizzare
un luogo che ha bisogno e merita di
essere vissuto appieno».

La Stagione è composta da 7 titoli, che andranno
in scena al Teatro Sociale da ottobre 2015 ad
aprile 2016 (un titolo all’Auditorium di piazza
della Libertà).
Si apre con un ricordo della Grande Guerra, della durezza
inumana della trincea, dove per la prima volta i dialetti
d’Italia  si  incontrarono  forzatamente  per  un  solo  stato:
Milite  ignoto  quindicidiciotto  (23  ottobre  2015)  uno
spettacolo di e con Mario Perrotta tratto da “Avanti Sempre”
di Nicola Maranesi e da “La Grande Guerra, i diari raccontano”
un progetto a cura di Pier Vittorio Buffa e Nicola Maranesi
per  Gruppo  editoriale  L’Espresso  e  Archivio  Diaristico
Nazionale (produzione Archivio Diaristico Nazionale, Permàr,



DueL e La Piccionaia).

Secondo  appuntamento  un  debutto  nazionale:  Due  donne  che
ballano  di  Joseph  Maria  Benet  i  Jornet  con  la  regia  di
Veronica  Cruciani  (produzione  Centro  d’Arte  Contemporanea
Teatro Carcano, 24 e 25 novembre 2015): per la prima volta
insieme  due  grandi  attrici  quali  Maria  Paiato  ed  Arianna
Scommegna,  pluripremiate  protagoniste  del  teatro  italiano,
impegnate nella messa in scena di un intenso testo di quello
che è considerato uno dei massimo autori del teatro spagnolo
contemporaneo e padre del teatro catalano, in cui si affronta
l’incontro-scontro fra due donne, due generazioni, due storie,
due diversità che si toccano e si intrecciano inesorabilmente.

Dopo queste novità, un ritorno antico, Iliade da Omero con la
regia di Maria Grazia Cipriani (22 gennaio 2016), le scene e i
costumi  di  Graziano  Gregori,  una  produzione  Teatro  del
Carretto come omaggio a Benvenuto Cuminetti che la volle al
Teatro Donizetti 25 anni fa e che torna a Bergamo con lo
stesso incanto derivato dagli echi del mondo epico, ma con un
finale nuovo che rimanda al dolore di questo nostro tempo.

Quarto appuntamento (8 aprile all’Auditorium di piazza della
Libertà), con La semplicità ingannata di Marta Cuscunà (co-
produzione  Centrale  Fies  e  Operaestate  Festival  Veneto)
attrice-autrice giovane e talentuosa che presenta una storia
di resistenza al femminile, storia di donne, di monache, che
rivendicano  il  diritto  di  avere  un  cervello,  un  corpo,
un’identità propria nella libertà di pensiero e di critica con
uno stile che ha un legame con quello del Teatro del Carretto
nell’uso del teatro di figura come elemento che fa risuonare
l’atto e la voce teatrale ed amplifica lo spazio dove realtà e
poesia vibrano all’unisono.

Gli ultimi tre spettacoli costituiscono una personale dedicata
a César Brie, attore e regista argentino, splendido esempio di
coerenza umana ed artistica.
La  volontà.  Frammenti  per  Simone  Weil  (19  febbraio  2016,



produzione  di  Campo  Teatrale  e  César  Brie  –  spettacolo
vincitore del bando “I teatri del sacro” 2014-2015) è il più
recente lavoro di Brie, omaggio a Simone Weil, sua compagna di
pensieri da diversi anni. Attorno a questo spettacolo sarà
organizzata  una  serie  di  incontri  e  conferenze  in
collaborazione  con  le  Cattedre  di  Pedagogia  Sociale  e
Pedagogia dei Diritti Umani dell’Università degli Studi di
Bergamo  e  con  la  Fondazione  Serughetti  Centro  studi  e
Documentazione  La  Porta.

Ero (23 marzo 2016, produzione Arti e Spettacolo e César Brie)
è un sincero e profondo percorso nelle origini della propria
esistenza, dove gli eventi autobiografici propri dell’autore e
delle persone incontrate si fondono per restituirci pezzi di
vita, di relazioni in cui possiamo riconoscerci e condividere
insieme.

La  personale  chiude  con  una  regia  di  Brie  per  il  Teatro
Presente.  In  scena  La  Mite  (15  aprile  2016)  ispirata  al
racconto  omonimo  di  Fëdor  Dostoevskij,  scritto  prima  dei
Fratelli Karamazov, ispirato a un fatto di cronaca che lo
aveva molto colpito: il suicidio di una ragazza definito dai
titoli dei giornali un “suicidio mite”. L’originale presenta
un uomo disperato che vuole capire perché sua moglie si è
uccisa e fa una specie di lungo soliloquio nel quale ricerca
le ragioni di questo atto disperato. Questo spettacolo invece
fa parlare entrambi. Un uomo freddo, severo, vivo e la sua
donna, buona e mite, che ormai ha passato il confine della
morte. Insieme sempre sul palco, i due attori, Clelia Cicero e
Daniele Cavone Felicioni, stanno nell’attesa della separazione
definitiva, cercando di intuire le ragioni della separazione,
del dolore inflitto e dell’incomprensione

Gli abbonamenti alla Stagione si possono rinnovare (con il
pagamento  tramite  modulo  bancario)  entro  il  14  settembre
2015. Il rinnovo presso la biglietteria del Teatro Donizetti
(piazza Cavour 15 – Bergamo) sarà possibile dal 22 al 24
settembre 2015. I nuovi abbonamenti saranno in vendita dal 25



settembre 2015. I singoli biglietti dal 29 settembre 2015.


